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๏ 1   DEFINIZIONE 

๏ 2   STORIA E METODO  

๏ 3   FONDAMENTI MATEMATICI . NUMERO 

๏ 4   FONDAMENTI INFORMATICI . CODIFICA 

๏ 5   FONDAMENTI FISICI  . CIRCUITO 

I TESTI 

๏ 6   CONVERGENZE DISCIPLINARI: IL TESTO 

๏ 7   LE DH APPLICATE A TESTI E DOCUMENTI 

๏ 8   PROBLEMI DI METODO 

GLI OGGETTI 

๏ 9   LA CODIFICA DELLE IMMAGINI DIGITALI  

๏ 10 LO STATUTO DELLE IMMAGINI DIGITALI 

๏ 11  LE DH APPLICATE ALLE IMMAGINI 

I SUONI 

๏ 12 LA CODIFICA DEI SUONI DIGITALI 

๏ 13 NARRAZIONI MULTIMEDIALI E MEMORIA 

๏ 14 ASPETTI GESTIONALI 

๏ 15 DH VISIONI
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COMPUTER 
ARTEFATTO CON SISTEMA DI 

ELABORAZIONE AUTOMATICA DI SIMBOLI
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INFORMATICA 
LA DISCIPLINA CHE SI OCCUPA 

DELL’ELABORAZIONE AUTOMATICA DI 
SIMBOLI



14

0123456789012345678901234567890123456789012345678901234567890123456789012345678901234567890123456789012345678901234567890123456789012345678901234567890123456789

COME?
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E=11
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TESTO 5=
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ANALISI
ANNOTAZIONE
CONVERSIONE
EDITING
CODIFICA
MINING
ELABORAZIONE
RICONOSCIMENTO
TRASCRIZIONE
VISUALIZZAZIONE

TESTO



01 23456789012345678901234567890123456789 01

PUÒ LAVORARE SOLO CON NUMERI



CON NIENT’ALTRO CHE NUMERI



0

1

2

3

INPUT DEVE ESSERE CODIFICATO



+ −  
× ÷

LAVORATO DA ALGORITMI



0

1

2

3

OUTPUT DEVE ESSERE DECODIFICATO
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- È POSSIBILE DESCRIVERE UN'ENTITÀ IN TERMINI DI NUMERI - QUESTI NUMERI POSSONO ESSERE SCAMBIATI TRA PERSONE, 
EVENTUALMENTE CON IL SUPPORTO DI COMPUTER E RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE - IL FORMATO DI QUESTI NUMERI DEVE ESSERE STABILITO DA 
STANDARD UNIVERSALMENTE CONDIVISI - SONO NECESSARI DISPOSITIVI SPECIALI PER CREARE OGGETTI 
FISICI DALLA LORO DESCRIZIONE NUMERICA

DIGITO DUNQUE CALCOLO:
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123456789012345678901234567890
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TESTO
C O DI

FI C A 

.   -  .
01 23456789012345678901234567890123456789 01
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Perché non era necessario che le lettere venissero trasformate in numeri? 

Perché ad elaborare questi segnali erano degli operatori umani e non una macchina che calcola 
automaticamente.

Codice condiviso di valore universale
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Codice condiviso di valore universale



Codice condiviso:standard



E E



UNICODE 1987



UNICODE 2015



Standard

IL MITTENTE E IL DESTINATARIO DI UN MESSAGGIO DEVONO 
CONDIVIDERE LA STESSA CODIFICA PERCHÉ LA 
COMUNICAZIONE POSSA AVERE SUCCESSO, MA,  IN REALTÀ, 
LE DUE ENTITÀ COMUNICANTI USANO LA STESSA CODIFICA 
IN MODO DIVERSO, PIÙ PRECISAMENTE, NEL VERSO 
OPPOSTO: IL MITTENTE, O L'ARTEFATTO INFORMATICO CHE 
IL MITTENTE USA PER COMUNICARE, SEGUENDO UNA 
CODIFICA TRASFORMA I CARATTERI NUMERI; IL 
DESTINATARIO, O IL SUO ARTEFATTO, SEGUE LA CODIFICA 
CONTRARIO, RI TRASFORMANDO I NUMERI RICEVUTI IN 
CARATTERI.
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SOCIOTECNOLOGIA
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SOCIOTECNOLOGIA 
(BIJKER, 1997,  P. 274)

«LA SOCIETÀ NON È DETERMINATA DALLA TECNOLOGIA, NÉ LA 
TECNOLOGIA DALLA SOCIETÀ. ENTRAMBE EMERGONO COME  

 DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA SOCIOTECNOLOGICA»
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CAP. 1 - 4 
(INTRODUZIONE)

VERDICCHIO M., L’INFORMATICA PER LA COMUNICAZIONE, FRANCO ANGELI, MILANO, 2023 (TERZA EDIZIONE)
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CAP. 2 
QUANTO FA MELA VERDE  PER 

TREMAL NAIK

MALVALDI M., LE DUE TESTE DEL TIRANNO. METODI MATEMATICI PER LA LIBERTÀ, RIZZOLI, MILANO, 2017 
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...UN ALTRO FATTORE DI SUCCESSO DELLE MEMORIE DIGITALI DERIVA DALLA VERSATILITÀ DEL CODICE BINARIO, CHE 
PERMETTE AI PROGETTISTI DI COMPUTER DI CREARE FACILMENTE CODIFICHE, CIOÈ CORRISPONDENZE MATEMATICHE TRA 
SEQUENZE FINITE DI 0 E 1 ED ENTITÀ DEL MONDO FISICO. QUESTA È STATA LA GRANDE INTUIZIONE CHE HA PORTATO LE 
MEMORIE DIGITALI AL CENTRO DELL'INFORMATICA A METÀ DEL XX SECOLO: LA POSSIBILITÀ DI MEMORIZZARE NON SOLO I 
DATI DA ELABORARE, MA ANCHE LE ISTRUZIONI CON CUI TALI DATI DOVEVANO ESSERE ELABORATI. QUESTA FU LA NASCITA 
DELL'ITERAZIONE AUTOMATIZZATA, CIOÈ LA POSSIBILITÀ DI PROGRAMMARE UNA MACCHINA PER ESEGUIRE SEQUENZE 
COMPLESSE DI OPERAZIONI DIVERSE… 

…I PROGRESSI TECNICI TRA GLI ANNI '90 E IL 2010 IN TERMINI DI CONTENUTI CHE UN BROWSER PUÒ MOSTRARE SONO 
EVIDENTI: IN POCO PIÙ DI UN DECENNIO SI PASSA DA TESTI E FOTOGRAFIE DIGITALI A VIDEO COMPLETI, SOVRAPPOSIZIONI 
DI GRAFICA E FOTO GENERATE DAL COMPUTER, GRAFICA GENERATA DAL COMPUTER CHE INTERAGISCE CON DISEGNI 
GENERATI DALL'UTENTE AL VOLO, E COSÌ VIA. QUESTI MIGLIORAMENTI, TEORICAMENTE RESI POSSIBILI DALLA 
DIGITALIZZAZIONE DEI CONTENUTI, SONO RESI PRATICAMENTE FATTIBILI DALL'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEI DISPOSITIVI 
DIGITALI, COMPOSTI DA CIRCUITI OGNI ANNO PIÙ MINIATURIZZATI E PIÙ DENSI DI TRANSISTOR, IL CHE AUMENTA IL NUMERO 
DI OPERAZIONI CHE UN COMPUTER È IN GRADO DI ESEGUIRE PER UNITÀ DI TEMPO... 

41
TRANSISTOR        E        CODICE  BINARIO



...UN ALTRO FATTORE DI SUCCESSO DELLE MEMORIE DIGITALI DERIVA DALLA VERSATILITÀ DEL CODICE BINARIO, CHE 
PERMETTE AI PROGETTISTI DI COMPUTER DI CREARE 
FAC I L M E N T E C O D I F I C H E , C I O È C O R R I S P O N D E N Z E 
MATEMATICHE TRA SEQUENZE FINITE DI 0 E 1 ED ENTITÀ 
DEL MONDO FISICO. QUESTA È STATA LA GRANDE INTUIZIONE CHE HA PORTATO LE MEMORIE DIGITALI AL CENTRO DELL'INFORMATICA A 
METÀ DEL XX SECOLO: LA POSSIBILITÀ DI MEMORIZZARE NON SOLO I DATI DA ELABORARE, MA 
ANCHE LE ISTRUZIONI CON CUI TALI DATI DOVEVANO 
ESSERE ELABORATI. QUESTA FU LA NASCITA DELL'ITERAZIONE AUTOMATIZZATA, CIOÈ LA POSSIBILITÀ DI PROGRAMMARE UNA MACCHINA 
PER ESEGUIRE SEQUENZE COMPLESSE DI OPERAZIONI DIVERSE... 

…I PROGRESSI TECNICI TRA GLI ANNI '90 E IL 2010 IN TERMINI DI CONTENUTI CHE UN BROWSER PUÒ MOSTRARE SONO EVIDENTI: IN POCO PIÙ DI UN DECENNIO SI PASSA DA TESTI E FOTOGRAFIE DIGITALI A 
VIDEO COMPLETI, SOVRAPPOSIZIONI DI GRAFICA E FOTO GENERATE DAL COMPUTER, GRAFICA GENERATA DAL COMPUTER CHE INTERAGISCE CON DISEGNI GENERATI DALL'UTENTE AL VOLO, E COSÌ VIA. 
QUESTI MIGLIORAMENTI, TEORICAMENTE RESI POSSIBILI DALLA DIGITALIZZAZIONE DEI CONTENUTI, SONO RESI PRATICAMENTE FATTIBILI DALL'EVOLUZIONE 
TECNOLOGICA DEI DISPOSITIVI DIGITALI, COMPOSTI DA CIRCUITI 
OGNI ANNO PIÙ MINIATURIZZATI E PIÙ DENSI DI TRANSISTOR, IL 
CHE AUMENTA IL NUMERO DI OPERAZIONI CHE UN COMPUTER 
È IN GRADO DI ESEGUIRE PER UNITÀ DI TEMPO... 
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TRANSISTOR        E        CODICE  BINARIO
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Computer

Software, il complesso di istruzioni che fanno 
eseguire ad un computer le sue operazioni> 
parliamo  di matematica (aritmetica) 
Hardware, il complesso di componenti materiali 
che costituiscono un computer e che gli 
permettono di lavorare nel modo che 
conosciamo, ovvero elettronico e digitale> 
parliamo di  fisica. 
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Computer
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I SEMICONDUTTORI SONO MATERIALI POSTI TRA UN CONDUTTORE E UN ISOLANTE 
SU CUI SI INSTALLANO CIRCUITI INTEGRATI, COMPOSTI DA TRANSISTOR, CHE 
PERMETTONO IL FUNZIONAMENTO DI UN DISPOSITIVO ELETTRONICO E LA SUA 
CAPACITÀ DI MEMORIA. 

 LA FISICA DEI SEMICONDUTTORI È LA BRANCA DELLA FISICA DELLO STATO SOLIDO 
CHE STUDIA LE PROPRIETÀ ELETTRICHE DEI SEMICONDUTTORI. 

LA LORO CARATTERISTICA FONDAMENTALE È INDICATA DAL NOME STESSO: SONO 
PER DEFINIZIONE MATERIALI LA CUI CONDUCIBILITÀ (O CONDUTTIVITÀ) ELETTRICA 
SI ATTESTA SU VALORI CHE SONO PIÙ O MENO A METÀ STRADA RISPETTO A QUELLA 
DEI BUONI CONDUTTORI (COME IL RAME) E QUELLA DEI MATERIALI ISOLANTI (COME 
LA GOMMA O IL QUARZO)

Anatomia della cpu
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Vc

Vout

Vin

Dettagli tecnici a parte un transistor è un 
dispositivo elettronico che al segnale 
elettrico in ingresso (Vin) risponde in due 
modi diversi, con un segnale in uscita a 
tensione alta (Vout =vc), oppure con un 
segnale oppure bassa (Vout=0) 
…quando dico che la CPU esegue delle 
operazioni, in realtà quello che succede è 
che arrivano in ingresso ai suoi transistor dei 
segnali elettrici che indicano i dati e le 
operazioni da eseguire; i transistor, per 
come sono costruiti, reagiscono a tali stimoli 
e inviano in uscita altri segnali elettrici, che 
costituiscono il risultato delle operazioni 
eseguite. 

Verdicchio M., 2015, p. 73



QUANDO DICIAMO CHE IL PROCESSORE, 
LA CPU, ESEGUE DELLE OPERAZIONI, IN 
REALTÀ QUELLO CHE SUCCEDE È CHE 

ARRIVANO IN INGRESSO AI SUOI 
TRANSISTOR DEI SEGNALI ELETTRICI 

CHE INDICANO I DATI E LE OPERAZIONI 
DA ESEGUIRE; I TRANSISTOR, PER COME 
SONO COSTRUITI, REAGISCONO A TALI 

STIMOLI E INVIANO IN USCITA ALTRI 
SEGNALI ELETTRICI, CHE 

COSTITUISCONO IL RISULTATO DELLE 
OPERAZIONI ESEGUITE. 

VERDICCHIO M., 2015, P.73
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Unità funzionale memoria RAM

MEMORIE

CPU

RAM



QUANDO DICIAMO CHE IL PROCESSORE, LA CPU, ESEGUE 

DELLE OPERAZIONI, IN REALTÀ QUELLO CHE SUCCEDE È 

CHE ARRIVANO IN INGRESSO AI SUOI TRANSISTOR DEI 

SEGNALI ELETTRICI CHE INDICANO I DATI E LE 

OPERAZIONI DA ESEGUIRE; I TRANSISTOR, PER COME 

SONO COSTRUITI, REAGISCONO A TALI STIMOLI E 

INVIANO IN USCITA ALTRI SEGNALI ELETTRICI, CHE 

COSTITUISCONO IL RISULTATO DELLE OPERAZIONI 

ESEGUITE. 

Se una corrente bassa 
scorre qui tra B ed E…

…permette ad una più 
forte corrente di 

scorrere tra C ed E

Base

Collettore

Emittente





NON CI SONO PASSAGGI MECCANICI, CI SONO PASSAGGI ELETTRICI IN UN CIRCUITO 
ELETTRONICO,  

NON CI SONO PARTI CHE SI MUOVONO,  

L’UNICA COSA CHE SI MUOVE SONO GLI ELETTRONI DIVERSAMENTE CARICATI. 

DUNQUE È UN’INCREDIBILE MACCHINA SENZA MECCANISMI, NEL SENSO TRADIZIONALE DEL 
TERMINE, ANCHE SE L’APRITE NULLA SI MUOVE.  

E’ QUESTA È L’INCREDIBILE SCOPERTA DEL 1956 FATTA DAI FISICI, HANNO CAMBIATO IL 
FUNZIONAMENTO INTERNO DELLE MACCHINE, L’ERA ELETTRONICA È PARTITA
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CAP. 2 
QUANTO FA MELA VERDE  PER 

TREMAL NAIK

MALVALDI M., LE DUE TESTE DEL TIRANNO. METODI MATEMATICI PER LA LIBERTÀ, RIZZOLI, MILANO, 2017 
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๏ 1   DEFINIZIONE 

๏ 2   DH E AI (SEMINARIO) 

๏ 3   FONDAMENTI MATEMATICI . NUMERO 

๏ 4   FONDAMENTI INFORMATICI . CODIFICA 

๏ 5   FONDAMENTI FISICI  . CIRCUITO 

I TESTI 

๏ 6  LE DH APPLICATE A TESTI E DOCUMENTI 

๏ 7   PROBLEMI DI METODO 

๏ 8   CONVERGENZE DISCIPLINARI: IL TESTO 

GLI OGGETTI 

๏ 9   LA CODIFICA DELLE IMMAGINI DIGITALI  

๏ 10 LO STATUTO DELLE IMMAGINI DIGITALI 

๏ 11  LE DH APPLICATE ALLE IMMAGINI 

I SUONI 

๏ 12 LA CODIFICA DEI SUONI DIGITALI 

๏ 13 NARRAZIONI MULTIMEDIALI E MEMORIA 

๏ 14 ASPETTI GESTIONALI 

๏ 15 DH VISIONI

1-DH
2-DH

3-DH

4-DH
3-DH
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